


La campagna elettorale per le prossime elezioni amministrative ed europee è, di
fatto, già iniziata.

I temi sono quasi sempre gli stessi. E così sarà per gli schieramenti: da un lato il cen-
trodestra, dall’altro il centrosinistra. A votare saremo chiamati in milioni di cittadini
sempre più imbarazzati sul da farsi. Alla fine, per spirito di parte, andremo a votare
sotto la spinta della politicizzazione connessa al voto europeo ed ognuno voterà sce-
gliendo senza entusiasmo, con rassegnazione, un partito. A livello europeo (e nazio-
nale) le distinzioni politiche hanno sicuramente ragioni di esistere, ma a livello di
Comuni e Province che differenza c’è tra un programma di destra ed uno di sinistra?
Ci sono delle distinzioni, è ovvio, ma questo succede anche tra i partiti di uno stes-
so schieramento. Tra le due coalizioni, condizionate dalla stretta economica e finan-
ziaria e, soprattutto, dall’obbligatorietà di interventi legati alle specificità territoriali,
le divergenze saranno minime.

Il rischio, per la Provincia di Savona, è che la discussione si svolga in un intreccio
ideologico- tornacontistico intorno ad alcuni nodi: smaltimento dei rifiuti, infrastrut-
ture, “cemento”. Capire cos’è di destra (una volta era il cemento) e cos’è di sinistra
(oggi è il cemento); cos’è di sinistra (una volta era lo statalismo) e cos’è di destra
(oggi è lo statalismo) diventa sempre più difficile, salvo poi scoprire che al riparo di
destra e di sinistra si fronteggiano persone che mettono al centro i loro interessi e
che usano la politica e le Istituzioni come luoghi di mediazione.

Il movimento AltraSavona nasce come soggetto di governo del territorio, come
alternativa alla sfiducia, all’isolamento astensionistico, allo scivolamento rinunciata-
rio verso gli estremi; e, nel suo cammino, si rafforza come movimento di fiducioso
incontro tra persone con percorsi politici diversi e, persino, opposti. Uomini e donne
che con buona volontà intendono realizzare, un nuovo e concreto patto per l’inno-
vazione per il territorio savonese.

Con questo intendimento AltraSavona si presenterà alle elezioni provinciali.

Si presenterà con un suo programma e, al di fuori degli schieramenti, con una sua
lista il cui mandato sarà il superamento della Istituzione Provincia nell’ottica di una
diminuzione dei costi della politica, della spesa pubblica e della burocrazia.



AltraSavona: un altro spirito

AltraSavona si presenterà alle elezioni, innanzitutto, con un “altro” spirito nel ten-
tativo di contribuire ad una riforma della politica.

I principi costitutivi sono:

La riforma dei rapporti umani tra i protagonisti della vita politica e con i cit-
tadini che significa: 
autoriforma nei comportamenti individuali di chi fa politica e diversa gerarchia di
valori nella valutazione dei cittadini nei confronti dei politici e degli amministratori;
una scala che releghi in basso il politico scorretto, abile nella manovra, nella dissi-
mulazione e promuova il politico leale, coraggioso, rispettoso dell’avversario e della
cosa pubblica.

AltraSavona così interpreta “la questione morale”.

L’unità della Comunità savonese. 
AltraSavona nasce per unire le forze migliori del nostro territorio in un progetto di
rilancio dello stesso. Il suo intendimento è quello di recuperare all’impegno pubbli-
co quelle risorse umane che nel corso degli anni si sono allontanate dalla politica
per sfiducia o delusione e di ri-unire in una nuova motivazione comunitaria quelle
risorse umane oggi impegnate in schieramenti contrapposti e che avvertono l’artifi-
ciosità e l’infruttuosità di tale contrapposizione. AltraSavona intende, così, contribui-
re a creare una più ampia armonia sul territorio savonese indispensabile per un
nuovo “patto per l’innovazione”.

La battaglia delle idee.
Per contribuire a ritessere una nuova unità della Comunità savonese occorre una
battaglia delle idee; occorre rendere chiari e visibili gli “interessi” della Comunità, gli
obiettivi e le ragioni che uniscono individui, aree geografiche e gruppi sociali diver-
si. Le differenze ideologiche che hanno caratterizzato il Paese e che hanno diviso
anche la comunità savonese nel secolo passato sono venute meno. In molti casi ai
livelli locali sono rimaste in piedi differenze politiche convenzionali che non aiutano
il nostro territorio a crescere e non contribuiscono a fare emergere moderne distin-
zioni culturali e ideali. AltraSavona è convinta che la sfiducia dei cittadini verso la
politica e le Istituzioni non nasca dall’esistenza di interessi privati di singoli o di grup-
pi ma dal loro mascheramento, dalla discordanza tra “pubbliche virtù e vizi privati”,
tra comportamenti mediatici improntati alla contrapposizione e lavorii sotterranei
rivolti agli accordi di potere, troppe volte registratesi tra maggioranze ed opposizio-
ni o tra gruppi affaristici in combutta al loro interno. Se gli interessi di singoli privati
o di gruppi di cittadini avvengono nel rispetto delle regole e giovano all’interesse
della Comunità non solo non vanno occultati ma resi espliciti e valorizzati.
AltraSavona vuole una competizione elettorale vera, utile alla democrazia.



AltraSavona: un’altra cultura politica

AltraSavona si presenterà alle elezioni con un “altro” spirito perché è
un movimento portatore di un’”altra” cultura politica.

Essa si fonda su:

I valori del nostro territorio, sintetizzati nell’atavico principio del “darsi da fare” per
sopperire alla carenza di risorse, valorizzare al meglio le esistenti e supportare le
amministrazioni pubbliche nelle loro funzioni.

La tutela e la messa in valore dell’ambiente culturale e naturale del territorio
savonese.

La volontà di governo dello stesso e delle comunità che lo compongono in un
rapporto di collaborazione tra le stesse per l’individuazione di strategie ed obiettivi
comuni.

La consapevolezza di vivere in una società “globale” e la necessità di pensare in
modo globale per amministrare e agire bene a livello locale.

La necessità di una moderna pianificazione strategica, integrata ed olistica.

La convinzione che ogni azione politica ed amministrativa deve avere come
riferimento la qualità della formazione dei giovani e, in via prioritaria, la loro
integrazione lavorativa nel territorio d’origine.

L’impegno ed il senso civico.

La consapevolezza della necessità dell’intervento pubblico, dei suoi limiti e del ruolo
dei cittadini a sostegno e surroga dello stesso laddove se ne presenti la necessità
attraverso forme di volontariato organizzato.

La tutela e l’estensione di diritti e la valorizzazione della cultura dei doveri.

La cooperazione comunitaria e la cultura della reciprocità e della solidarietà.

La partecipazione alla vita pubblica e il senso di appartenenza alla comunità.

La fiducia e la tolleranza verso i componenti della comunità, nativi e migranti.

La trasversalità cioè l’apertura a cittadini di ogni appartenenza culturale e politica.

L’autonomia programmatica e dagli schieramenti politici.

L’innovazione in politica e nelle Istituzioni.



 

Il buon governo della Provincia finalizzato contestualmente al suo superamento 
e, nella fase transitoria, alla massima efficienza ed all’efficacia del suo ruolo 
istituzionale.  

La riduzione e la semplificazione dei livelli e dei controlli burocratici per nuove 
forme di governo delle Comunità locali e degli ambiti territoriali regionali.  

Il superamento della Provincia e delle Regioni e la costruzione di Cantoni, 
espressione di reali processi federativi di Comunità locali e di una macro 
regione, quale livello più ampio di programmazione e di governo.  

L’autonomia tributaria.  

AltraSavona ritiene che solo con questi principi ispiratori possa essere data 
coerenza e concretezza ad un programma capace di dare risposte unitarie agli 
obiettivi che la comunità savonese considera prioritari: lavoro, sostegno alle 
imprese, ambiente, giovani, anziani, qualità della vita.  
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